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1)    IL CONVEGNO A VENETO AGRICOLTURA

 

 

Salvaguardare il lavoro di apicoltori e agricoltori

PROGRAMMA 

Ore 9.30 – Indirizzi di saluto 

Ore 9.45 –   Si può produrre mais senza danneggiare le api? 

Ore 10.30 – Una viticoltura senza insetticidi di sintesi?

ASSISTENZA TECNICA IN APIARIO  A TREVISO IL 17 GIUGNO

LA CONDUZIONE IN APIARIO DEL PERIODO

IL 17 AGOSTO IN VAL DI CANZOI:  L’APICOLTURA DI MONTAGNA

UN NUOVO ANTIVARROA: LA PROPARGITE E IL FLUVALINATE SU SUPPORTO CEREO

FATTURA PER I CARBURANTI OBBLIGATORIA DAL 2019.  OBBLIGO  DI 
PAGAMENTI TRACCIATI, NON IN CONTANTI.

)  UN DISPOSITIVO IN GRADO DI DISTINGUERE I PRODOTTI CONTRAFFATTI

POCHE GOCCE DI MIELE PER FARE IL CENSIMENTO DEGLI INSETTI DI UN
ECOSISTEMA 

)  MIGLIORAMENTO GENETICO: PUBBLICATO IL DECRETO CON LA 
RIPARTIZIONE DEI FONDI 

PROGETTO CERA: CARATTERISTICHE DELLA CERA D’API E POSSIBILI 

RICADUTE SULL’ALLEVAMENTO DELLE API 

****

IL CONVEGNO A VENETO AGRICOLTURA

Salvaguardare il lavoro di apicoltori e agricoltori

Indirizzi di saluto – Alberto Negro, Direttore Veneto Agricoltura

Si può produrre mais senza danneggiare le api? 

Una viticoltura senza insetticidi di sintesi?

ASSISTENZA TECNICA IN APIARIO  A TREVISO IL 17 GIUGNO  

LA CONDUZIONE IN APIARIO DEL PERIODO  

APICOLTURA DI MONTAGNA  

PROPARGITE E IL FLUVALINATE SU SUPPORTO CEREO

FATTURA PER I CARBURANTI OBBLIGATORIA DAL 2019.  OBBLIGO  DI 
PAGAMENTI TRACCIATI, NON IN CONTANTI. 

)  UN DISPOSITIVO IN GRADO DI DISTINGUERE I PRODOTTI CONTRAFFATTI

ELE PER FARE IL CENSIMENTO DEGLI INSETTI DI UN

)  MIGLIORAMENTO GENETICO: PUBBLICATO IL DECRETO CON LA 

: CARATTERISTICHE DELLA CERA D’API E POSSIBILI 

RICADUTE SULL’ALLEVAMENTO DELLE API .  ALLA FINE …  ABBIAMO DETTO NO

**** 

IL CONVEGNO A VENETO AGRICOLTURA

 

Salvaguardare il lavoro di apicoltori e agricoltori 

Alberto Negro, Direttore Veneto Agricoltura 

Si può produrre mais senza danneggiare le api? – Lorenzo Furlan, Veneto Agricoltura

Una viticoltura senza insetticidi di sintesi?  – Carlo Duso, Università di Padova

PROPARGITE E IL FLUVALINATE SU SUPPORTO CEREO  

FATTURA PER I CARBURANTI OBBLIGATORIA DAL 2019.  OBBLIGO  DI  

)  UN DISPOSITIVO IN GRADO DI DISTINGUERE I PRODOTTI CONTRAFFATTI 

ELE PER FARE IL CENSIMENTO DEGLI INSETTI DI UN 

)  MIGLIORAMENTO GENETICO: PUBBLICATO IL DECRETO CON LA  

: CARATTERISTICHE DELLA CERA D’API E POSSIBILI 

ABBIAMO DETTO NO! 

IL CONVEGNO A VENETO AGRICOLTURA 

 

Lorenzo Furlan, Veneto Agricoltura 

Carlo Duso, Università di Padova  



Ore 10.50 – Monitoraggio degli eventi di moria e spopolamento degli alveari – Franco Mutinelli, 
Centro di referenza nazionale per l’apicoltura – Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 

Ore 11.10 – Interventi pubblici a supporto dell’apicoltura – Jacopo Testoni, Regione del Veneto  

Ore 11.30 – Interventi delle Associazioni degli apicoltori e delle Organizzazioni agricole 

Ore 12.00 – Conclusione dei lavori 

GLI INTERVENTI DEI RELATORI SONO SCARICABILI DAL SITO DELL’ISTITUTO    

L’intervento del presidente di Apimarca al termine del convegno del 25-6-2018  

Quando ad un funzionario regionale si presenta una problematica, questi si attiva, trova il 

finanziamento, istruisce il progetto, si dà l’incarico e viene risolta la criticità, quel funzionario ha fatto 

egregiamente il suo lavoro.   E’ il dr. Testoni. 

……. 

2018  Progetto “Caratteristiche  della cera d’api (fogli cerei) possibili ricadute sull’allevamento 

delle api “             € 50.000,00  di soldi dei veneti  

E noto lo sforzo di Apimarca affinché i soldi fossero spesi quale contributo agli apicoltori per le 

attrezzature e laboratori.   E’ stato deciso diversamente e vi abbiamo aderito.   Il 10 aprile è stato 

presentato il progetto in regione: 26.000 fogli cerei di cera convenzionale distribuiti gratis agli 

apicoltori aderenti al progetto.  A più riprese abbiamo chiesto le analisi prima dell’inserimento in 

apiario (ricordo che vige l’autocontrollo sul materiale in entrata in azienda) ma inutilmente.   

Ho aderito al progetto sia come presidente di Apimarca che come azienda famigliare bio perché volevo 

conoscere quanto in basso era stata posta l’asticella della qualità dell’apicoltura in veneto.   

Volutamente si sono esclusi gli apicoltori bio da un progetto finanziato con i soldi dei veneti (ricordo 

che ad esempio il fluvalinate è ammesso nel bio purchè non superi i 100 ppb e quindi conoscendo 

prima le analisi, anche questi vi avrebbero potuto aderire).             

Le analisi le abbiamo fatte fare  noi ai 2 lotti di fogli cerei ricevuti da IZSVe: un cocktail di molecole 

soprattutto acaricidi (fluvalinate 1597 ppb) che agiscono su diversi bersagli e quindi molteplicità 

di esposizione per l’alveare; addirittura la presenza di molecole di acaricidi non ammessi in 

apicoltura e a dosi elevatissime (la propargite 552 ppb  per la quale viene previsto il DL50/ape);  

addirittura la presenza del 6-9% di paraffina  che nulla centra nella composizione della cera 

d’ape.     

Abbiamo impiegato 10 anni per raggiungere  un limite <10 ppb di acaricidi antivarroa nella cera 

lavorata collettivamente e ora magari perchè arriva gratis  ….   

Le problematiche degli alveari possono entrare dalla porticina di volo (quando con i trampoli  si tratta 

il mais o in questo periodo la vite contro la flavescenza ma anche entrare dal coprifavo, ad opera 

dell’apicoltore, con gli antivarroa non ammessi o a dosaggio errato, con le nutrizioni errate e magari 

con la cera inquinata. 



Per noi il foglio cereo è paragonabile al lenzuolo, alla tovaglia su cui crescono i nostri figli e 

nipoti; per voi sanitari il favo è sempre stato la carta di identità dei trattamenti che l’apicoltore 

aveva fatto nel tempo ai suoi alveari;  noi questa carta di identità non vogliamo appiccicarla 

all’apicoltura veneta. 

                                                                      Cassian Rino  

                                                                              Presidente di Apimarca   

                                                                   Tecnico Apistico della Regione Veneto         

*******                                                        

    2)   DALLA  REGIONE  VENETO:  chiarimenti 

          riguardo le registrazioni in BDA 

 



 

 

           

******* 

3)  REG CE 1308 ANNUALITA’ 2017-2018 



Abbiamo rendicontato ad Avepa l’attività svolta fino a luglio 2018.   Ora ci aspettiamo i 

controlli in associazione su fatture, bonifici e registri.    Gli apicoltori aderenti ai 

progetti finanziati si preparino per i controlli a campione in azienda: le arnie a 

contributo (degli ultimi 5 anni) devono avere l’apposita targhetta,  gli antivarroa 

devono essere trascritti nel registro dei trattamenti  ecc. 

****** 

4)  REG CE 1308 ANNUALITA’ 2018-2019 

Apimarca si è attivata con una serie di richieste  prima della discussione nella 

Commissione Regionale competente.   In particolare abbiamo chiesto  di  Attivare 

un corso per tecnici apistici  per far entrare giovani apicoltori maggiormente motivati 

rispetto a molti tecnici attuali che sono pensionati, alcuni dei quali apicoltori per diletto,  

restii ai cambiamenti  e  alla pari dei Senatori delle Repubblica con ruolo a vita (basta 

essere presenti all’aggiornamento annuale  magari senza operare durante gli incontri 

tecnici sul territorio o nelle aziende e si resta a vita nell’elenco regionale).  

Le  richieste del Consigliere  M5S  SCARABEL SIMONE 

in commissione e relative risposte. 

….. Il settore apistico, tuttavia, risente di una carenza di turnover dei Tecnici Apistici. 
Risulterebbe molto utile, perciò, prevedere anche la finanziabilità di corsi di 
formazione per nuovi tecnici apistici al fine di garantire nuove iscrizioni al registro 

regionale. L’ultimo corso effettuato con queste finalità, risulta essersi svolto nel 
2011. 
R.  Nel corso dell’ultima Consulta regionale per l’apicoltura, a specifica domanda sulla 
necessità di attivare un nuovo corso per tecnici apistici da iscrivere nel registro 
regionale, la risposta, espressa dalla rappresentanza degli apicoltori è stata negativa. 
Quanto evidenziato dal Consigliere verrà portato all’attenzione della prossima Consulta 
che è stata convocata per il 04/09/2018. 
  

……   La tipologia di intervento prevede un contributo per la realizzazione di servizi di 
assistenza tecnica e consulenza. Al punto primo dell’elenco delle tipologie di progetti 
attivabili, propongo l’inserimento dopo le parole “tecnologie di lavorazione del 
miele” delle parole “ e degli altri prodotti dell’alveare”. 
 

R. Positiva. 
  



Con riferimento alla medesima azione, al secondo punto del paragrafo 
“documentazione principale da allegare alla domanda”, propongo l’inserimento 
dopo le parole “incontro per azienda” delle parole “ o associato”. Tale modifica 
garantisce la possibilità di realizzare i servizi di assistenza tecnica anche a favore di 
soggetti non professionali, evitando l’esclusione dai benefici di tale azione di tutti 
quei soggetti non dotati di una struttura aziendale. 
 
R. Positiva.  
 

Ringraziamo il consigliere SCARABEL per la sensibilità dimostrata e i risultati ottenuti. 

******* 

5)  UN CORSO PER NEOTECNICI APISTICI? 

      LA CONSULTA HA DETTO NO 

......  Nel corso dell’ultima Consulta regionale per l’apicoltura, a specifica domanda sulla 
necessità di attivare un nuovo corso per tecnici apistici da iscrivere nel registro 
regionale, la risposta, espressa dalla rappresentanza degli apicoltori è stata negativa. 
Quanto evidenziato dal Consigliere verrà portato all’attenzione della prossima Consulta 
che è stata convocata per il 04/09/2018.  
 

******* 

6)  ASSISTENZA TECNICA IN APIARIO 

      IL 17 GIUGNO A TREVISO 



Alessia Benini  spiega 

infestazione da varroa

spiega il metodo ZAV   Zucchero a Velo per calcolare il livello di 

infestazione da varroa 

La preparazione del materiale

Zucchero a Velo per calcolare il livello di 

 
La preparazione del materiale 

 

 
Zucchero a Velo per calcolare il livello di 



LA CONDUZIONE DELL’APIARIO NEL PERIODO

Dopo l’intervento antivarroa

la sua liberazione e dopo altri 5 gg l’intervento con  apibioxal  gocciolato, va posta 

particolare attenzione alla ripartenza della covata con un opportuno stimolo glucidico

proteico.     Attenzione: nutrizione liquida fa api, nurizione concentrata fa 

Gli alveari da stimolare

nutrimento  liquido (1 litro acqua + 1 Kg zucchero + 2 grammi acido citrico per Kg 

zucchero +  0,6 % farine proteiche vegetali) per 2 settimane.    

Dopo almeno 2 

integrano le scorte.

 

Gli alveari senza scorte 

vanno nutriti molto (1

zucchero + 2 grammi acido citrico per Kg di zucchero) ed in breve tempo (tutte le sere 

per 1-2 settimane) in modo da avere un intasamento del nido.  

Le soluzioni zuccherine addizionate di acido citrico vanno fatte da mezza giornata a una 

giornata prima della somministrazione per dar modo all’acido di invertire il saccarosio 

(soluzione limpida).  

Il conteggio della varroa

LA CONDUZIONE DELL’APIARIO NEL PERIODO

Dopo l’intervento antivarroa, nel nostro caso il confinamento regina su favo per 20 

la sua liberazione e dopo altri 5 gg l’intervento con  apibioxal  gocciolato, va posta 

particolare attenzione alla ripartenza della covata con un opportuno stimolo glucidico

Attenzione: nutrizione liquida fa api, nurizione concentrata fa 

Gli alveari da stimolare  vanno nutriti poco (200 grammi 2

nutrimento  liquido (1 litro acqua + 1 Kg zucchero + 2 grammi acido citrico per Kg 

zucchero +  0,6 % farine proteiche vegetali) per 2 settimane.    

Dopo almeno 2 cicli di covata (quando ci sono 3

integrano le scorte. 

Gli alveari senza scorte che “tirano covata” fino al longherone superiore del telaino 

vanno nutriti molto (1-1,5 litri alla sera) con nutrimento denso (1 litro acqua 

zucchero + 2 grammi acido citrico per Kg di zucchero) ed in breve tempo (tutte le sere 

2 settimane) in modo da avere un intasamento del nido.  

Le soluzioni zuccherine addizionate di acido citrico vanno fatte da mezza giornata a una 

prima della somministrazione per dar modo all’acido di invertire il saccarosio 

(soluzione limpida).   

LA PULIZIA DEI MELARI

 
Il conteggio della varroa 

 

LA CONDUZIONE DELL’APIARIO NEL PERIODO

, nel nostro caso il confinamento regina su favo per 20 

la sua liberazione e dopo altri 5 gg l’intervento con  apibioxal  gocciolato, va posta 

particolare attenzione alla ripartenza della covata con un opportuno stimolo glucidico

Attenzione: nutrizione liquida fa api, nurizione concentrata fa 

vanno nutriti poco (200 grammi 2-3 volte la settimana) con 

nutrimento  liquido (1 litro acqua + 1 Kg zucchero + 2 grammi acido citrico per Kg 

zucchero +  0,6 % farine proteiche vegetali) per 2 settimane.     

uando ci sono 3-4 favi di covata opercolata

che “tirano covata” fino al longherone superiore del telaino 

1,5 litri alla sera) con nutrimento denso (1 litro acqua 

zucchero + 2 grammi acido citrico per Kg di zucchero) ed in breve tempo (tutte le sere 

2 settimane) in modo da avere un intasamento del nido.   

Le soluzioni zuccherine addizionate di acido citrico vanno fatte da mezza giornata a una 

prima della somministrazione per dar modo all’acido di invertire il saccarosio 

LA PULIZIA DEI MELARI 

 

LA CONDUZIONE DELL’APIARIO NEL PERIODO 

, nel nostro caso il confinamento regina su favo per 20 gg, 

la sua liberazione e dopo altri 5 gg l’intervento con  apibioxal  gocciolato, va posta 

particolare attenzione alla ripartenza della covata con un opportuno stimolo glucidico-

Attenzione: nutrizione liquida fa api, nurizione concentrata fa scorte. 

3 volte la settimana) con 

nutrimento  liquido (1 litro acqua + 1 Kg zucchero + 2 grammi acido citrico per Kg 

4 favi di covata opercolata),  si 

che “tirano covata” fino al longherone superiore del telaino 

1,5 litri alla sera) con nutrimento denso (1 litro acqua + 1,5 Kg 

zucchero + 2 grammi acido citrico per Kg di zucchero) ed in breve tempo (tutte le sere 

Le soluzioni zuccherine addizionate di acido citrico vanno fatte da mezza giornata a una 

prima della somministrazione per dar modo all’acido di invertire il saccarosio 



  Terminata l’ultima smielatura, prima di riporre i melari in magazzino è utile 

posizionarli sopra le arnie affinché le api li ripuliscano dal miele residuo. Questa 

operazione va effettuata di sera perché il profumo di miele può innescare pericolosi 

saccheggi. Il melario si posiziona sopra l’apiscampo quindi si apre il passaggio a 

ghigliottina e le api salgono sul melario a pulirlo. Dopo un giorno si può chiudere il 

passaggio in modo che le api rientrino nel nido.   Melari non puliti ridati in primavera 

alle api possono provocare inizio di fermentazione e forte acidità al primo miele 

immagazzinato. 

Ora non resta che proteggerli (i melari) dalle tarme, ottimi gli zolfini.  

MALATTIE INTESTINALI DELLE API 
 Api HERB si presenta in bustine monodose da sospendere in 500 ml di sciroppo 

zuccherino alla concentrazione 1:1.    Si somministrano 5 cc per telaino della soluzione 

così ottenuta gocciolati tra i favi con temperature superiori a 10°C.   Preparare la 

sospensione 12 ore prima dell’uso conservandola in un luogo fresco ed al buio fino al 

momento della somministrazione ed utilizzarla non oltre  le 48 ore.    Almeno 3 volte a 

7 giorni nella fase di preinvernamento 

COVATA CALCIFICATA 

Micostop 10 ml  3 volte a 7 gg nel nutritore  con 500 ml di sciroppo 1:1  ricordandosi di 

sostituire l’arnia con una pulita e disinfettata con acido per acetico. 

Con questi semplici accorgimenti  dovremmo arrivare a fine ottobre-novembre abbastanza tranquilli, 

in attesa dell’intervento antivarroa invernale.  Attenzione ai saccheggi e alla reinfestazione da varroa. 

PRENOTA API HERB PER LA CONSEGNA DURANTE GLI INCONTRI DI 

SETTEMBRE                    

******* 

7)  IL 17 AGOSTO IN VAL di CANZOI 



 

 

******* 



8)  UN NUOVO ANTIVARROA:  LA PROPARGITE E  

     IL FLUVALINATE  IN  SUPPORTO  CEREO 

Di seguito le analisi eseguite dal CREA  su  foglio cereo  

 

 



 



 

 

 



 

 

 

RISULTATI: 

Fluvalinate 1597  ppb 

Flumetrina   208  ppb 

 Propargite   552  ppb      (non ammessa in Europa ) 

Piperonyl butoxide  148  ppb  (non ammesso in Italia) 

Paraffina  9,4  % 

Forse hanno trovato un nuovo antivarroa, su supporto cereo, visto che con 2 fogli 

cerei inseriti in un alveare …la varroa cade. 

Di seguito dal dossier L’Apis  per saperne di più su propargite  e 

piperonyl 

 

I limiti per il biologico: 



 

 

 



 

******* 

9)  E-fattura per i carburanti obbligatoria dal 2019  

Alla fine è arrivato il decreto legge "light" per spostare in avanti di sei mesi l'obbligatorietà della 

fattura elettronica nella cessione di carburanti, come aveva anticipato il vicepremier Luigi Di Maio 

convincendo i benzinai a revocare lo sciopero inizialmente fissato per il 26 giugno. 

Ci sarà quindi un doppio binario per il secondo semestre dell'anno. Dal primo luglio 2018, pertanto, i 

benzinai potranno adottare la fatturazione elettronica o applicare le attuali regole sulla scheda 

carburanti.  

In pratica, l'e-fattura nelle cessioni di carburante per autotrazione ai titolari di partita Iva diventerà 

obbligatoria solo a partire dal 1° gennaio 2019: data dalla quale l'emissione del documento digitale si 

estenderà a tutte le operazioni. Di fatto, questo significa che resterà in vita per tutto il secondo 

semestre dell'anno anche la scheda carburante, che servirà a documentare le spese sostenute e a 

poter effettuare la deduzione dei costi sostenuti nella dichiarazione dei redditi da presentare il 

prossimo anno e a poter effettuare la detrazione dell'Iva.  



Tuttavia, rimane l'obbligo di adottare pagamenti tracciabili per sfruttare i benefici fiscali. Un 

obbligo sancito sempre dalla manovra 2018 (legge 205/2017, articolo 1, commi 922 e 923), che ha 

previsto l'estensione dell'e-fattura oltre agli scambi di beni e servizi con le Pubbliche amministrazioni. 

Tracciabilità che, secondo il provvedimento delle Entrate dello scorso 5 aprile, può essere assicurata 

con qualsiasi strumento diverso dal contante.  

CIA TREVISO 

******* 

10)  Dall'università di Valencia, un dispositivo in grado di 
distinguere i prodotti contraffatti da quelli di alta qualità 
in modo rapido ed economico 

di MARIA LUISA PRETE  
http://www.repubblica.it/ambiente    23 luglio 2018  
 
COME distinguere il miele di scarsa qualità da quello veramente puro? Con i metodi attuali per avere 
un responso bisogna aspettare diversi giorni, ma grazie alla lingua elettronica adesso è possibile 
determinarlo in un'ora circa. Non tutti i prodotti in commercio, nonostante le promesse, sono genuini al 
100%, spesso vengono adulterati. Così, i ricercatori della Polytechnic University di Valencia (UPV) 
hanno sviluppato un dispositivo in grado di distinguere il nettare contraffatto in modo facile, veloce ed 
economico. Come spiegano gli studiosi dell'Upv, il miele, nonostante le rigide norme imposte 
dall'Unione europea, è spesso "allungato" con sciroppo di mais, glucosio commerciale o melassa di 
zucchero. "Questo implica perdite evidenti nel settore dell'apicultura. Inoltre, la truffa viola la 
legislazione dell'Ue e porta a una significativa perdita di fiducia da parte del consumatore", afferma 
Lara Sobrino, ricercatrice presso lo Developmental Food Engineering Institute della Upv. 

 

 
La linguetta elettronica consente di ottenere una soluzione rapida, facile ed economica rispetto ai 
dispositivi attualmente utilizzati. Combinando tecnica e analisi statistica dei dati, è in grado di rilevare 
"i sintomi fraudolenti", distinguendo il miele puro da quello contraffatto e stabilendo anche il livello di 
contraffazione. 

"È una tecnica analitica pionieristica che consente di scoprire in modo rapido e affidabile l'autenticità 
del miele. Forniamo una soluzione a una questione importante che permetterà di combattere la 
concorrenza sleale e garantire la qualità del miele per il consumatore", sottolinea Juan Soto, 
ricercatore dell'UPV. "Il prossimo passo è quello di eseguire un'analisi più precisa, applicando, tra le 
altre, tecniche di risonanza magnetica", conclude Soto.                            . 
 
Alla "lingua elettronica" si lavora già da anni. Nel 2014 un team guidato da S. V. Litvinenko ha 



realizzato uno strumento analitico che imita il modo in cui gli uomini e i mammiferi distinguono i 
gusti. Piccoli sensori rilevano sostanze in un campione e inviano segnali a un computer per 
l'elaborazione, proprio come le papille gustative percepiscono e trasmettono messaggi al cervello. Non 
solo, un gruppo di ricercatori dell'Università di Barcellona, guidato da Manuel Del Valle, ha ideato 
una "lingua elettronica" capace di riconoscere e classificare i diversi tipi di birra. Sempre nella capitale 
catalana, l'E-Tongue, ideata da Cecilia Jonquera-Jiménez e dai suoi colleghi del Barcelona Institute 
of Microelectronics, ancora in fase di test, promette di riconoscere i vini meglio dei sommelier in carne 
e ossa.                                         . 
 
Insomma, se un tempo c'era l'assaggiatore di corte, costretto a ingerire il primo boccone destinato al 
principe per salvarlo dall'avvelenamento, adesso una nuova tecnologia si prepara ad essere più efficace 
e meno crudele, e potrebbe salvarci non solo dai prodotti contraffatti, ma anche dai veleni 
contemporanei disseminati nell'acqua o nei prodotti alimentari. 
 
 

******* 

11) Ricerca italiana: bastano poche gocce di miele 
per fare il censimento degli insetti di un ecosistema 

Lo studio dell'Università di Bologna: col Dna ambientale si possono individuare anche eventuali 
frodi alimentari 

a cura di MICOL LAVINIA LUNDARI 
http://bologna.repubblica.it/     06 luglio 2018  
 
BOLOGNA - Il miele si rivela un prezioso alleato per scattare la fotografia di un ecosistema. Una 
ricerca messa a punto da studiosi dell'Università di Bologna ha svelato infatti che da poche gocce di 
miele si possono recuperare informazioni dettagliate sulle popolazioni di insetti che abitano il territorio 
in cui è stato prodotto. Una cartina di tornasole di un ambiente, utile per il controllo della biodiversità e 
per identificare eventuali frodi alimentari.                                       . 
 
Lo studio, da poco pubblicato su Scientific Reports, si è concentrato sull'analisi del Dna ambientale, 
ovvero una traccia genetica lasciata dagli insetti e trasportata nel miele dal lavoro delle api. "Il Dna 
ambientale – spiega Valerio Joe Utzeri, coautore della ricerca – deriva da alcuni insetti che si nutrono 
della linfa delle piante", come gli afidi, che producono la melata, una secrezione zuccherina molto 
apprezzata dalle api, che viene utilizzata nel processo di produzione del miele.? 

Dal Dna ambientale i ricercatori sono così riusciti ad identificare – indirettamente ma in modo molto 
preciso – le diverse specie di insetti presenti nel territorio in cui le api hanno lavorato: un’area che può 
estendersi fino ad un raggio di dieci chilometri. "Il nostro studio – spiega la ricercatrice Anisa Ribani – 
ha messo in evidenza come da pochi grammi di miele sia possibile recuperare informazioni dettagliate 
sulle popolazioni di insetti presenti negli ambienti agrari e forestali". In questo modo, conferma 
Giuseppina Schiavo, altra ricercatrice coinvolta nello studio, "possiamo ottenere informazioni 
quantitative sulle infestazioni degli insetti nell'ambiente e ricostruire la struttura genetica delle loro 
popolazioni". 
 
Lo studio è stato realizzato da un gruppo di ricerca del Dipartimento di Scienze e Tecnologie 



Agroalimentari dell’Università di Bologna coordinato dal professor Luca Fontanesi. I risultati sono 
stati pubblicati su Scientific Reports con il titolo "Entomological signatures in honey: an 
environmental DNA metabarcoding approach can disclose information on plant-sucking insects in 
agricultural and forest landscapes". 
 

******* 

 

12)  Miglioramento genetico, pubblicato il decreto  

         con la ripartizione dei fondi 

Pubblicato dal ministero delle Politiche agricole il decreto con il secondo programma stralcio per 
l’attuazione delle attività di tenuta del libro genealogico e miglioramento genetico del bestiame per il 
2018  Lo stanziamento complessivo per i contributi  è di 1.334.675,50 euro per una spesa ammessa di 
1.561.974,53 euro. 

I beneficiari sono: Associazione italiana allevatori, le associazioni degli allevatori di Charolaise e 
Limousine, Bovini italiani da carne, Razza Frisona, Razza bruna, Razza Piemontese, Razza Pezzata, 
Razza Rendena, Razza Grigio Alpina, Razza Valdostana. E ancora l’Associazione nazionale allevatori 
cavallo  Razza Haflinger, Razza Tpr, Razza Maremmana, Razza Bardigiana.  Per gli altri settori, 
L’Associazione nazionale allevatori suini, della pastorizia, Associazione coniglicoltori italiani, 
Allevatori specie bufalina e Crea Apicoltura 

******* 

13)  PROGETTO CERA:  Caratteristiche della cera d’api 

(fogli cerei) e possibili ricadute sull’allevamento delle api. 

La Giunta Regionale  Veneto  a margine dell’approvazione delle  modifiche alla legge regionale 

23/94  ha stanziato € 50.000,00 per il settore.  Noi di Apimarca ce l’abbiamo messa tutta affinché 

tali risorse venissero impiegate per finanziare le attrezzature e i laboratori di smielatura 

attraverso l’Avepa.  Col contributo del 40% si avrebbe avuto un investimento complessivo di ben € 

150.000,00. 

Dalla Regione:“La Consulta ha evidenziato la non opportunità di finanziare investimenti per le 

aziende apistiche bensì di avviare un progetto di ricerca e studio dei fogli cerei presenti sul mercato”.      

Anche il Consigliere Regionale Dalla Libera ha chiesto un miglior 

utilizzo dei € 50.000,00 



 

La risposta dalla Regione: 

 

… 

 

 



 

 

 

   Il 10 aprile presso la Direzione Regionale è stato presentato il progetto.  Era presente l’Assessore 

Regionale Pan. In rappresentanza di Apimarca io e il dr. Pandolfi abbiamo chiesto “che i fogli cerei 

consegnati fossero preventivamente accompagnati da  analisi dei residui, per venir impiegati anche 

dalle aziende bio”.   Non ci è stata data alcuna garanzia di analisi di laboratorio preventiva alla 

distribuzione dei fogli cerei anzi: “è cera convenzionale presente sul mercato, non adatta alle aziende 

bio e … la partecipazione al progetto è facoltativa!!”. 

Il 25 maggio sono andato a ritirare i fogli cerei spettanti ad apimarca 

In data 6 giugno ho richiesto ufficialmente di conoscere le analisi chimiche ai lotti 1 

e 2.       La tracciabilità e l’autocontrollo aziendale ce lo impongono.  

Non ottenendo alcuna risposta abbiamo fatto eseguire le analisi ai lotti 1 e 2 e con 

la lettera seguente abbiamo chiesto l’autorizzazione all’inserimento dei fogli cerei 

in apiario in quanto le risultanze (delle analisi) presentavano sensibili valori di 

sostanze estranee alle nostre conoscenze della cera d’api. 



 

 

 



Non arrivando alcuna risposta,  ho ritenuto opportuno, da corresponsabile 

scientifico del progetto, di recedere e riconsegnare i fogli cerei ritirati. 
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 Oggetto: Recesso collaborazione al Progetto “Caratteristiche  della cera d’api (fogli cerei) possibili ricadute  

               sull’allevamento delle api “   DGR n. 284 del 13/03/2018.     L. R.  23/94   

       Egregio Direttore, più volte abbiamo chiesto a collaborazione ai sensi dell’art 3 del progetto chiedendo le 

analisi fatte ai fogli cerei prima del loro inserimento negli alveari (norma per noi obbligatoria ai sensi della 

tracciabilità e dell’autocontrollo aziendale sulle sostanze e materiali in ingresso in azienda ma inutilmente 

(analisi peraltro previste dal progetto).  

       Nel progetto si indicavano come “fogli cerei presenti sul mercato ed utilizzati dalle associazioni apistiche 

regionali”.    Dalle nostre analisi di autocontrollo interno (come sopradetto per noi obbligatorie) ne è risultato 

un insieme di parametri che nulla hanno a che fare con la cera fin qui utilizzata dagli associati di Apimarca e più 

volte analizzata dall’Istituto da Lei diretto. 

       In particolare la presenza di paraffina,  alcuni acaricidi non ammessi nella lotta alla varroa  e alcuni 

insetticidi mi hanno portato alla conclusione del recesso ai sensi dell’art. 8 del progetto.   Da qui alla fine del 

progetto c’è tutto il tempo per la suddivisione tra le altre associazioni del quantitativo ricevuto da Apimarca e 

fatto recapitare all’Istituto da lei diretto. 

       Distinti saluti          Cassian Rino        Presidente  Apimarca 

                                                                                                                  

  Allegati:   analisi fatte la lotto 1;   bolla di invio dei fogli cerei;  precedenti analisi fatte alla cera di apimarca 

per evidenziare la differenza di inquinanti presenti.        



In data 17 luglio la risposta da IZS e la conclusione del progetto (per quanto 

riguarda Apimarca).  Prendiamo atto che i fogli cerei sono stati distribuiti alle 

altre associazioni e quindi …. implicitamente ne è stato autorizzato l’inserimento 

in apiario nonostante gli inquinanti riscontrati.  

 

…… 

 

******* 



Cordiali saluti    Cassian Rino 


